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Premessa
Patrizia Framarin

La relazione che segue affronta in via del tutto preliminare 
 !"#$%&'(&"$")!* +&"!&**&"( "#%,-&"'$!!.,/$," ($'* 0%,*,"%&+$"

“area di collegamento nord-sud”, ubicata in corrisponden-
za del tratto stradale di via Saint-Martin-de-Corléans che 
divide i due cantieri allestiti per le indagini archeologiche 
negli anni ’70 del secolo scorso. Per esigenze progettuali, 
e per evitare l’interruzione della viabilità, un primo scavo 
ha interessato nel 2006-2007 la metà meridionale del-
la strada e, con un saggio verso nord-est, anche un’area 
ristretta in prossimità di via Mus; la parte settentrionale 
della via, residua tra questi due interventi, è stata affron-
tata in seguito nella campagna del 2008. Pur trattandosi 
di aree contigue e parallele, la messa in fase della docu-
mentazione ha evidenziato, come già in corso di scavo, la 
( 10%&!*2" '$!" !$33$/$" 3! " $-$'* "  '" %&'* ') *2" &/ 44&'*,!$5"

caratterizzati sempre dall’orientamento est-ovest. Non 
solo lo scavo del sedime stradale è stato articolato in 
fasce lunghe e strette, ma le incisioni profonde e provo-
cate dai servizi moderni sistemati sotto l’asse della via 
hanno concorso a frazionare le evidenze una volta di più 
e sempre con tagli nella stessa direzione est-ovest. Le 
#*/)**)/$"%&+)'6)$"  '*$/%$**,*$5"7)/"'$!!,"( 10% !$"# *),-
zione descritta, testimoniano una straordinaria continuità 
dell’orientamento viario in senso est-ovest, relativamente 
agli orizzonti romani e posteriori. 
Il primo gruppo di 5 tombe rinvenuto tra il 2006 e il 2007 
mostrava già un allineamento in questo senso,1 rimarcato 
con probabilità da un muretto di recinzione parzialmen-
te conservato. Le tombe a cremazione scoperte anche 
in questo II lotto fronteggiano le precedenti, rispetto alle 
quali si trovano allineate a una distanza piuttosto regolare 
( "859"+"% /%,":03;"<=;">,"!&/&"( #7&# 4 &'$"%&'1$/+,"!.$# -
stenza di una via secondaria, di cui sopravvive qualche 
lacerto del piano di calpestio in ghiaia, coincidente proba-
bilmente con un limite poderale, lungo il quale sono state 
allestite aree funerarie prediali. 
Il rito della cremazione diretta prevale anche in questo se-
condo gruppo, T. 6-11 e 16, con l’eccezione costituita dalla 
T. 12 a cremazione indiretta, ma la profondità molto ridotta 
delle fosse - di alcune restano solo le impronte del rogo 
nel terreno - indica la dispersione del deposito funerario 
a causa di rimaneggiamenti successivi. La serie delle se-
polture rinvenute a nord della strada si presenta inoltre 
di dimensioni inferiori e in posizione ravvicinata rispetto 
a quelle integre trovate a sud, mentre gli scarsi, ma in al-
%)' "%,# "# 3' 0%,* - 5"$!$+$'* "( "%&//$(&"/$%)7$/,* 5",("

una prima valutazione preliminare ai restauri dei reperti 
ed al loro studio, denunciano un’epoca di appartenenza 
non lontana da quella ipotizzata per il primo gruppo, vale 
,"( /$"!,"0'$"($!"?"#$%&!&"$"!. ' 4 &"($!"??;"

Presso il Laboratorio restauro e gestione materiali archeo-
logici della Soprintendenza, sono stati affrontati i microscavi 

relativi alla cremazione indiretta della T. 12 e all’anfora 
segnacolo della T. 16, con conseguente preparazione di 
%,+7 &' ", "0' "($3! ",77/&1&'( +$'* "7,! '&!&3 % "$",'*/&-
pologici (si veda infra P. ALLEMANI, E. VESAN=;

Sarà proprio la continuità della funzione stradale, con la 
stesura di un acciottolato, responsabile del livellamento 
orizzontale e dell’asportazione parziale del riempimento 
delle fosse dei cremati, a determinare lo spostamento a 
settentrione delle viabilità successive. Il ritrovamento di 
,!%)'$" ')+,4 &' ":@;"<AB<C="'$!!,"#*$##,",/$,5"$"#&!&" '"

)'"%,#&"0# %,+$'*$"#&-/,77&#*$",!!$"%/$+,4 &' ":@;"<A=5"

non è chiaramente associabile ad un livello stradale in 
% &**&! 5"+,"!,"( #7&# 4 &'$"($ "%&/7 ":03;"D=" '( %,"#$+7/$"

il medesimo orientamento est-ovest ed evidenzia nuova-
mente un intervallo privo di sepolture che potrebbe corri-
spondere alla presenza di un nuovo nastro viario, lo stes-
so su cui sembrano essersi allineati a nord gli individui 
:E5"F5"G5"H5"I="/ '-$')* "'$!"#,33 &"($!"DJJK"$(",**/ L) * ",("

un periodo altomedievale. Ancora un caso di inumazione 
M"#*,*&"/ #%&'*/,*&":@;"<K="'$!!$" ++$( ,*$",( ,%$'4$"($!!,"

chiesetta di Saint-Martin, orientato come gli altri defunti. 
>," 7&# 4 &'$" ($!!," #$7&!*)/," M" #&**&#*,'*$" #*/,* 3/,0%,-
+$'*$","()$" ')+,4 &' ":@;"8"$"C="/ '-$')*$"'$3! ",'' ".9J"

e al tempo ritenute precedenti alla presenza della pieve 
di San Martino de campo, attestata dal 1176.2 Per que-
ste sepolture, prive di elementi di corredo ed orientate, è 
,/L */,/ &",!"+&+$'*&"1,/$"( #* '4 &' "%/&'&!&3 %N$"7 O"0' "

all’interno di un lungo periodo che va dal tardoantico all’al-
tomedioevo, a causa della mancanza di dati di scavo diri-
menti e in assenza di notizie archeologiche sulla effettiva 
nascita della pieve, divenuta il vero punto di riferimento 
urbanistico in epoca postclassica.
Il susseguirsi delle sistemazioni stradali, ulteriori livelli di 
acciottolati, basi di muri di contenimento e tracce di attivi-
tà agricole connotano senza soluzione di continuità l’area 
7$/"*)**&" !"P$( &$-&"0'&"6),# ", "3 &/' "'&#*/ ;

Le fasi dello scavo
Maddalena Vacca*

@/,"!,"0'$"( ",3&#*&"$"!. ' 4 &"( "( %$+L/$"DJJ9"!,"Q&% $*2"

Consortile Parco Saint Martin ha eseguito lo scavo archeo-
logico della porzione nord di via Saint-Martin-de-Corléans. 
Solo successivamente nel 2009 e nel 2010 sono stati 
eseguiti gli interventi di scavo delle tombe 16 e 17, già 
precedentemente individuate. Nel complesso l’intervento 
si è sviluppato su un’area di circa 60x5 m ed ha eviden-
4 ,*&")',"#*/,* 3/,0,"%&+7!$##,"%N$",**/,-$/#,"*)**&"!.,/%&"

storico dall’Eneolitico all’età moderna, passando per l’età 
romana e medievale. In questa relazione si tratterà della 
#*/,* 3/,0,"/$!,* -,",!"7$/ &(&"/&+,'&"$(",!"#)&"#- !)77&"

successivo, vale a dire degli eventi inquadrati provvisoria-
+$'*$"'$!!,"1,#$"R"0'&",!!,"1,#$"S?5","'& "%&'*$+7&/,'$,5"

rinviando ad altro contesto il commento ai resti di epoca 
precedente.

IL II LOTTO DELLO SCAVO DI VIA SAINT-MARTIN-DE-CORLÉANS AD AOSTA
FASI ROMANE E MEDIEVALI NELLA COSIDDETTA “AREA DI COLLEGAMENTO”

(2008-2010)

Patrizia Framarin, Paola Allemani*, Maddalena Vacca*, Elena Vesan*
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Alla fase V suddivisa in sottofase A e sottofase B si ascri-
vono le prime attività di epoca romana, legate verosimil-
mente all’insediamento e alla costruzione della villa ru-
stica rinvenuta nel cantiere nord, posta nell’ager a ovest 
della città di Augusta Prætoria. Le prime attestazioni di 
frequentazione nell’area di scavo si riferiscono ad ampie 
fosse circolari USS 2265, 2267, 2260. Queste asportano 
3! "#*/,* "( ",LL,'(&'&"1&/+,* # "'$!!.T*2"($!"I$//&"0'&","

toccare il tetto degli strati dell’Età del Bronzo. Successiva-
mente le cavità sono state colmate con materiale presu-
mibilmente di risulta, pietrame di diversa pezzatura, fram-
menti di laterizi e di anfore. Alla sottofase V B si ascrive la 
/$,! 44,4 &'$"( ")'",+7 &"%,',!$5"UQ"DDVVW5"%&'"7/&0!&"

concavo e orientamento sud-ovest/nord-est, che intercet-
ta e parzialmente asporta le buche sopradescritte. Il ca-
nale è stato scavato integralmente nella porzione ovest, 
mentre ad est insiste in parte sotto la sezione nord. Viene 
successivamente obliterato da strati sabbiosi, US 2263, 
contenenti grosse pietre rinvenute in posizione caotica e 
da strati, US 2262, di argilla che hanno restituito fram-
menti di laterizi. Il canale è funzionale, molto verosimil-
mente, ad una fase delle attività agricole sviluppatesi con 
la vita della villa rustica; in seguito perderà la sua utilità 
e l’area verrà destinata ad altre funzioni come si vedrà 
successivamente. 
Prima di affrontare lo studio analitico delle tombe si ren-
de necessaria un’analisi complessiva della distribuzione 
delle sepolture, ivi comprese quelle rinvenute negli anni 
2006-2007. L’area oggetto di scavo, pur nella sua limitata 
$#*$'# &'$5"&11/$")'&"#7,%%,*&"#*/,* 3/,0%&"%N$" '"7,/*$"

integra le informazioni già raccolte e in parte ne aggiunge 
di nuove contribuendo alla conoscenza complessiva del 
# *&;"?"7 %%&! "!&** "1)'$/,/ "/ '-$')* "'$!"DJJVBDJJK":@;"<BC="

si sviluppavano in un’area ristretta con le fosse a distanza 
regolare, poste su un asse est-ovest, a sud dell’attuale 
via Saint-Martin-de-Corléans, mentre le tombe ad inuma-
4 &'$":@;"EBI="# "%&!!&%,-,'&"*/,"!,"#*$##,"- ,"Q, '*BP,/* '"

e via Mus, poste su un asse est-ovest. Le due tipologie di 
sepoltura, così come si evince chiaramente, occupavano 
un’area separata e delimitata, indizio di periodo e rito dif-
ferenti. La porzione di necropoli rinvenuta nel corso degli 
#%,- "($!"DJJ95"# *),*,"*&7&3/,0%,+$'*$"*/,"!$"()$",/$$"

sopra citate, presenta una commistione di tombe ad inci-
nerazione e ad inumazione, infatti la T. 13 ad inumazione 
intercetta e taglia la sepoltura ad incinerazione T. 6. 
Altra differenza sostanziale tra le tombe ad incinerazione 1-5 
e le sepolture 6-11 è la profondità delle fosse rilevata, infatti 
nelle prime era di 60-70 cm circa, permettendo di riconosce-
re e descrivere attentamente il rituale funebre, mentre le se-
conde conservavano una profondità massima di 10 cm e in 
generale presentavano dimensioni inferiori, pur avendo ospi-
*,*&" !"/ *&"($!!,"%/$+,4 &'$"( /$**,;">.$# 3$'4,"( "-$/ 0%,/$" !"

piano di uso attinente alla necropoli, impone un confronto di 
quote tra le sepolture rinvenute nel 2007 e quelle rinvenute 
nel 2008. Si constata che le tombe 1-5 presentavano al livel-
lo di imposta una quota di 578,53 m s.l.m. e una profondità 
di 60 cm circa. La quota di rinvenimento delle sepolture 6-11 
è di 578,65 m s.l.m. a fronte di una profondità di 10 cm. 
La discrepanza, già interpretata durante lo scavo come ri-
#)!*,*&"( ")',",#7&/*,4 &'$"0',! 44,*,",!!,"+$##," '"&7$/,"

di una strada glareata, si arricchisce in fase di analisi di 

un ulteriore dato: infatti se si presume che la profondità 
media di una tomba sia di 60 cm e si aggiungono 50 cm 
alla profondità residua delle sepolture 6-11 si ottiene che 
la quota di imposta di queste è di 579,15 m s.l.m.
Si può concludere, quindi, che il piano su cui è stata orga-
nizzata la necropoli presentava una leggera pendenza da 
nord verso sud e, mentre le tombe 1-5 sono state scavate 
nell’avvallamento, le tombe 6-11 sono state inserite sul 
dosso.

Fase VI A. Necropoli ad incinerazione alto imperiale

 !"#$%&

Segue la descrizione di alcune delle tombe più integre.

B"@&+L,"V":03;"A=;3 Sepoltura ad incinerazione diretta, posi-
zionata sul lato est del saggio, in corrispondenza del limite 
settentrionale dell’area di scavo, misura 1,56x1,05 m di 
forma sub quadrata, con pareti verticali e fondo tabula-
re. Le pareti e il fondo della fossa sono caratterizzate da 
evidenti tracce di rubefazione dovute al contatto del terre-
no con l’intenso calore sprigionato dalla combustione del 
rogo, avvenuta all’interno della fossa stessa. Sul fondo è 
#*,*&"/ %&'&#% )*&"!&"#*/,*&"7$/* '$'*$",!"/&3&":UQ"DDC<=5"

all’interno del quale sono stati raccolti alcuni oggetti 
fusi, unguentari in vetro, deposti contemporaneamente 
al defunto sulla pira. Gli elementi fusi sono stati rinvenu-
ti perlopiù nella parte centrale della fossa. Lo strato di ter-
/,"($7&#*&",!!,"0'$"($!"/&3&"/ *),!$","# 3 !!,/$"!,"#$7&!*)/,5"

3. La tomba 6. 

(S.E. Zanelli)

4. L’aureo dell’imperatore Claudio in situ. 

(M. Vacca)

T. 6
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argilloso di colore marrone e misto a residui carboniosi 
:UQ"DDAD=5"N,"/$#* *) *&")!*$/ &/ "$!$+$'* "($!"%&//$(&5",'-
%&/,")'3)$'*,/ " '"-$*/&"'&'" 'X)$'4,* "(,!"/&3&5"7&#* "#)!"

lato ovest della sepoltura al termine della combustione. 
Un elemento caratteristico del rito funerario è dato dalla 
presenza di una moneta aurea dell’imperatore Claudio, 
perfettamente leggibile4" $" L$'" %&'#$/-,*," :03;" 8=" / '-$-
nuta nell’angolo sud-ovest della sepoltura sull’interfaccia 
superiore dell’US 2232.

B"@&+L,"Y":03;"C=;"Q$7&!*)/,",(" '% '$/,4 &'$"( /$**,5"7&# -
zionata a ovest della tomba 8, orientata presumibilmente 
in senso est-ovest, misura 1,50x1,30 m, per una profondi-
tà di 20 cm circa. La forma è sub rettangolare, con pareti 
verticali e fondo piatto. Le pareti recavano evidenti tracce 
di rubefazione, particolarmente concentrate sul lato nord 
della fossa, mentre il fondo ne era privo e mostrava lo 
#*/,*&"( "%,/L&'$"/$!,* -&",!"/&3&":UQ"DDCA=;"Q)!!. '*$/1,%-
cia superiore sono stati rinvenuti elementi del corredo, 
tra i quali un unguentario fuso; altri unguentari e una 
moneta,5 posti sul lato est della sepoltura, risultavano in-
*$3/ 5"7&#* "$- ($'*$+$'*$","0'$"/ *&;"?'&!*/$"M"#*,*&"*/&-,-
to un chiodo forse relativo alla lettiga funebre.

B"@&+L,"<D":03;"V=;"Q$7&!*)/,","%/$+,4 &'$" '( /$**,6 rinve-
nuta isolata rispetto al resto della necropoli, nella porzione 
ovest dell’area; il fondo di anfora è stato asportato integral-
+$'*$"7$/"$11$**),/$"!&"#%,-&"+ %/&#*/,* 3/,0%&" '"!,L&/,*&-
rio. All’esterno di questa sono stati rinvenuti sul lato sud un 
unguentario, sul lato nord un’olla frammentata. 

B"@&+L,"<V":03;"K=;"Q$7&!*)/,",(" '% '$/,4 &'$"( /$**,7 in-
dividuata in seguito ad un piccolo crollo della sezione nord 
durante l’intervento eseguito nel 2008 tra le tombe 12 e 
14. La persistenza della viabilità ne impedì lo scavo con-
testuale. Successivamente, nel 2009, si eseguì l’indagi-
ne sul piccolo sperone residuo ove insisteva la sepoltura. 
Questa, di forma sub circolare, conservava nella porzione 
ovest il fondo di un’anfora, staccata integralmente per 
permettere lo scavo in laboratorio; nella metà meridiona-
le all’interno del taglio sono stati individuati una ciotola 
frammentata e una perla in vetro.

Fase VII. Età tardoantica 

Immediatamente al di sopra delle sepolture è stato evi-
($'4 ,*&")'",%% &**&!,*&"#*/,(,!$":UQ"DDDVZDDD9=5"!)'3&"

40 m circa e largo al massimo 1,50 m, realizzato con ciotto-
li e pietre a spigolo vivo di piccole dimensioni che interessa-
-,"*)**,"!.,/$,"( "#%,-&"%&'")'",##$"$#*B&-$#*":03;"9=;"

La porzione ovest dell’acciottolato (tagliato dalla sezione 
#)("($ "7/$%$($'* "#%,- ="# "7/$#$'*,-,"7 )**&#*&"  '%&'# -
stente, con piccole lacune colmate da terra argillosa di colo-
re marrone, caratterizzata dalla compattezza data dall’uso 
e dal passaggio e dalla presenza di frustuli di laterizi incu-
neati tra i ciottoli. Nella zona centrale la connessione tra 
questi elementi risultava di maggiore consistenza. Il limite 
sud staccandosi dalla sezione era perfettamente riconosci-
bile e in alcuni tratti delimitato da ciottoli allineati, mentre il 
lato nord conservava una certa incoerenza, chiaro segno di 
usura non ripristinata; in corrispondenza dell’US 2228 una 
lacuna interrompeva la continuità dell’acciottolato. Nella 

5. La tomba 9. 

(S.E. Zanelli)

6. La tomba 12. 

(S.E. Zanelli)

7. La tomba 16. 

(S.E. Zanelli)

T. 9

'#$%(

'#$%)
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porzione est la glareata si incuneava nella sezione nord e 
!,"7/$#$'4,"( "#&**&#$/- 4 ":,!*,"*$'# &'$5"$%%;="N," +7$( *&"

il rinvenimento del limite. Questo tratto presentava ciottoli 
e pietre ben connesse, altri sparsi di dimensione maggiore 
'$" '0% ,-,'&"!,"!$**)/,"$"7&##&'&"$##$/$" '*$/7/$*,* "%&+$"

primi elementi di abbandono e/o elementi sparsi scivolati 
dall’US 2227 contigua sul lato sud.
Da questa parte, parallelamente alla strada, a distanza di 
30-50 cm è stato individuato un allineamento di ciottoli di 
3/,'( "$"+$( $"( +$'# &' "7&#* " '"+&(&"%,&* %&":UQ"DDDK=;"

[)$#*,")' *2"#*/,* 3/,0%,"7$/"!$"#)$"%,/,**$/ #* %N$"'&'"7)\"

essere interpretata come una struttura muraria a secco, 
ma più correttamente come un accumulo di pietrame fun-
zionale a lavorazioni agricole che sicuramente costeggiava-
no la strada, così come riportabili ad attività agricole sono 
la fossa US 2246 e il relativo riempimento US 2229 eviden-
4 ,*&"#)!"!,*&"'&/("($!!,"#*/,(,;">,"%&+7!$## *2"#*/,* 3/,0%,"

e interpretativa della fase relativa alla viabilità e a quella 
funeraria sottostante è data dal contatto e dalla sovrappo-
sizione della via sulle fosse dei cremati, con asportazione 
della testa delle sepolture che si può spiegare con la perdi-
ta della memoria storica connessa all’area funeraria e con 
la sopravvenuta necessità di realizzare la strada. 
>&"#- !)77&"*&7&3/,0%&"$#*B&-$#*"($!!.,%% &**&!,*&5" !,"- -
cinanza con la villa rustica e la tecnica povera, porta a 
interpretarla come nuova viabilità interpoderale e indi-
ca presumibilmente una continuità di vita e di interventi 
funzionali all’esistenza della villa tra l’età classica e il 
tardoantico. Altresì la persistenza su una zona di necro-
poli, la perdita della memoria delle aree cultuali, suggeri-
scono un assetto sociale/rurale in evoluzione. 

Fase VII-VIII. Necropoli ad inumazione

tardoantica/altomedievale

 !"#$(&

Segue la descrizione delle 4 sepolture a inumazione, rin-
venute prive di elementi di corredo.

B"@&+L,"<A":03;"Y=;"Q$7&!*)/,",(" ')+,4 &'$","#)("($!!,"

T. 7, orientata est-ovest; la fossa antropomorfa presenta 
il fondo piatto e le pareti rivestite di pietre di varie dimen-
sioni. Nell’inumato, posto con la testa ad ovest rivolta ver-
so sud, l’arto superiore destro è piegato sul petto, quello 
superiore sinistro è piegato sull’addome mentre gli arti 

inferiori sono strettamente contigui. Il taglio US 2256 per 
realizzare la fossa intercetta e parzialmente taglia la tom-
ba 7 a cremazione.

B"@&+L,"<8":03;"<J=;"Q$7&!*)/,",(" ')+,4 &'$"/ '-$')*,","

est della T. 12, orientata est-ovest; la fossa di forma sub 
rettangolare presenta il fondo piatto e le pareti rivestite con 
poche pietre di varie dimensioni. L’inumato posto con la te-
sta ad ovest e rivolta verso nord, presenta gli arti superiori 
piegati sul petto, quelli inferiori strettamente contigui. 

- Tomba 15. Sepoltura ad inumazione rinvenuta a sud-est 
della T. 11, orientata est-ovest; la fossa di forma sub ret-
tangolare presenta il fondo piatto, le pareti sono rivestite 
con pietre di varie dimensioni. L’inumato posto con la te-
sta ad ovest e rivolta verso sud, presenta gli arti superiori 
piegati sul petto, quelli inferiori strettamente contigui.

- Tomba 17. Sepoltura ad inumazione. Durante l’interven-
to di scavo del 2009, alcune attività di cantiere eseguite 
nell’area nord evidenziarono, a ridosso del limite ovest, 
a pochi metri dalla chiesetta di Saint-Martin, le tracce di 
una sepoltura ad inumazione, recuperata poi nel 2010, 
dopo l’asportazione di livelli di ghiaia e di un tavolato po-
#* ","7/&*$4 &'$"($!!,"#*/,* 3/,0,"#&**&#*,'*$5"3 2"#%,-,*,"

negli anni ’80. La fossa di forma sub rettangolare, intac-
cata sul lato sud dagli interventi precedenti, presentava 
un orientamento est-ovest, con pareti verticali e fondo 
piatto. La porzione ovest, in corrispondenza del cranio, 

8. La strada glareata vista da est. 

(M. Vacca)

9. La tomba 13. 

(S.E. Zanelli)

10. La tomba 14. 

(S.E. Zanelli)

'#$%*

'#$%+
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era caratterizzata da due pietre poste di taglio a delimi-
tare la fossa e da una pietra grossolanamente squadrata 
sotto il cranio a mo’ di cuscino. L’inumato, in cattivo stato 
di conservazione, era posto con la testa a ovest reclinata 
verso sud, presentava gli arti superiori poggiati sul baci-
no, quelli inferiori ben allineati. All’altezza del torace sono 
stati osservati resti lignei, interpretabili forse come resti 
della cassa. 

Fase VIII A. Età altomedievale

In questa fase l’area viene coinvolta nella vita agricola e 
in particolare si assiste alla costruzione di alcune strutture 
murarie realizzate con pietrame informe e poste in opera a 
secco sopra il precedente tracciato viario. La prima struttu-
ra US 2218, evidenziata ad ovest, presenta un andamen-
to curvilineo da ovest verso nord-est, ed è realizzata con 
grossi ciottoli posti a doppia cortina e l’interno a sacco con 
radi ciottoli e argilla. Costruita senza fossa di fondazione, 
si conserva solo per la prima assise; nell’area circostante 
non sono state trovate tracce di asportazioni o crolli, per-
tanto si può interpretare come fondazione di un muro di 
recinzione.
La seconda struttura, US 2215, rettilinea con un andamento 
est-ovest, è stata individuata ad est dell’area; è costituita da 
)'"0!,/$"( "3/&##$"7 $*/$5"7&#*$","#$%%&5"%&'")'"( #1,% +$'*&"

di altre piccole sul lato nord, forse il crollo dell’alzato. Sul lato 
#)("($!!,"#*/)**)/,5"# "*/&-,")'"7 ,'&"( "%,!7$#* &":UQ"DD<V=5"

caratterizzato da rade pietre poste di piatto, allettate in uno 
strato argilloso di colore marrone molto compatto. Le carat-
teristiche tecniche a secco, e soprattutto la lunghezza della 
struttura in esame, portano ad ipotizzare una sua funzione 
( "/$% '4 &'$"$]&"($! + *,4 &'$"( "%&'0'$;"^$!!,"4&',"%$'*/,-
!$"($!"#,33 &"M"#*,*,"/ '-$')*,"!,"7&/4 &'$"0',!$"( ")'"*,3! &"

%&'" ,'(,+$'*&" #)(B$#*]'&/(B&-$#*" :UQ" DDD<=5" %&'" 7,/$* "

verticali e fondo concavo, colmato da pietrame informe di 
piccole e medie dimensioni, US 2220, profondo 1 m circa, 
interpretabile come canale di drenaggio e già evidenziato in 
tutta la sua estensione nel cantiere nord durante gli scavi 
degli anni ’70.

Fase VIII B. Età medievale

La vocazione ad area destinata ad attività agricola persi-
ste anche in questa fase. Dopo un periodo di abbandono, 
'$!"6),!$"# "#&'&"1&/+,* ",!%)' "#*/,* ":UQQ"DD<A5"DDJC="

a matrice limosa che obliterano le strutture precedenti, 
sulla medesima area con lo stesso asse viene realizzata 
)'.,!*/,"#*/)**)/," '"% &**&! "X)- ,! "( "+$( $"( +$'# &' 5","

doppio paramento con interno a sacco: i ciottoli dei para-
menti esterni sono posti di coltello, per un’altezza mas-
sima di 20 cm, corrispondenti a due assise. L’estremità 
ovest risulta tagliata dalla fondazione per il cordolo in ce-
mento funzionale a sottoservizi moderni.

Fase IX. Età bassomedievale

La persistenza di tracciati viari sulla medesima direttri-
ce, porta a fare alcune considerazioni di ordine generale. 
L’organizzazione dell’ager messa in atto con la conquista 
romana ha lasciato indubbiamente tracce consistenti e 
durature, tanto da condizionare i successivi sviluppi di 
vie e sentieri accentuati maggiormente, in età medieva-
le, dal sorgere di chiesette extraurbane in corrisponden-
za di incroci e di preesistenti edicole. Nel caso in esame 
assistiamo alla commistione di questi due aspetti, infatti 
!.,%% &**&!,*&"#*/,* 0%,*&5"(,*,L !$"$#%!)# -,+$'*$"(, "/,7-
7&/* "#*/,* 3/,0% ",!"L,##&"P$( &$-&5" '# #*$"#)")',"- ,"7 O"

,'* %,":# "-$(,"1,#$"R???"E"$*2",!*&+$( &$-,!$="$("M" '",##$"

con il lato sud della chiesetta dedicata a San Martino. A 
questa fase si ascrivono tre livelli di acciottolato sovrappo-
sti, con uguale orientamento est-ovest, costituiti prevalen-
temente da elementi di medie dimensioni, a tratti stretta-
mente connessi a tratti fortemente lacunosi, inoltre tutti 
e tre i livelli risultano tagliati sui lati nord e sud da cordoli 
 '"%$+$'*&":1,#$"%&'*$+7&/,'$,="%N$"%&'*/ L) #%&'&",("

una lettura parziale delle US in esame. 
?!"7 O",'* %&",%% &**&!,*&":UQ"DDJDZDDJA5"03;"<<="$/,"%&#* -
tuito da medie pezzature e da pietre a spigolo vivo, un’am-
pia lacuna era presente nella porzione centrale dell’area. 
U'"#&** !$"#*/,*&"! +&#&"( "%&!&/$"3/ 3 &":UQ"D<Y9="( / +$-," !"

residuo di acciottolato sopra descritto da quello di US 2199 

11. Una porzione dell’acciottolato US 2002/2003. 

(S.E. Zanelli)
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che, conservato per un lungo tratto, presentava una lacu-
na nella zona centrale del saggio. I tre livelli riconosciuti 
possono essere interpretati come rifacimenti della me-
desima strada; presumibilmente una vicinale di mode-
ste dimensioni e frequentazione, infatti sulle interfacce 
dei tre livelli non sono state rinvenute tracce di usura 
date dal passaggio dei carri, ma è interessante notare 
come l’orientamento dell’acciottolato segue l’attuale di-
rettrice stradale che dal centro città conduce alla chiesa 
di Saint-Martin, e ricalca il medesimo andamento della 
viabilità romana. La totale mancanza di reperti datanti, 
impone una attribuzione temporale data dalla sequenza 
#*/,* 3/,0%,;

Fase X. Età moderna 

A questa fase si ascrive, nella porzione centrale dell’area, 
una canaletta con andamento curvilineo da nord verso 
&-$#*":*,3! &"UQ"DD<<W5"/ $+7 +$'*&"UQ"DDJY=;">&"#*/,*&"

di riempimento restituisce un piccolo frammento di maio-
lica, che, pur con le dovute cautele, ci permette di datare 
la canaletta, e con un termine ante quem, l’acciottolato 
US 2203/2202.

Fase XI. Età contemporanea

Alla fase contemporanea si ascrivono una serie di strati, 
di fondazioni in cemento e di tagli relativi alla realizzazio-
ne di sottoservizi. Tali interventi hanno fortemente intac-
%,*&"!,"#*/,* 3/,0,"#&**&#*,'*$5"! + *,'(&"7,/4 ,!+$'*$"!,"

sua lettura. I cordoli in cemento si sviluppavano con un 
orientamento est-ovest per tutta la lunghezza dello scavo 
e per una profondità di 60-70 cm circa: uno correva sul 
lato nord, parallelo alla sezione, mentre l’altro si sviluppa-
va sul lato sud a pochi centimetri dalla sezione meridiona-
le, tra i due cordoli è stato evidenziato un ulteriore taglio 
per la posa di un tubo del gas.8 

,-./01"./2$13452676".41$./$718631963.6
Paola Allemani*, Elena Vesan*

Durante la campagna di scavo 2008-2010, sono sta-
te effettuate, così come per la tomba 5,9 alcune scelte 
operative volte a migliorare la conservazione dei reperti e 
aumentarne il potenziale informativo. Per questo motivo, 
alcune attività sono state svolte presso il Laboratorio re-
stauro e gestione materiali archeologici. 
Tutto il materiale pervenuto in laboratorio è stato sottopo-
sto a disamina, prima inventariazione e documentazione 
1&*&3/,0%,_"# "*/,**,"# ,"( "+,*$/ ,!$"( "/,%%&!*,"( /$**,"(,"

strato, sia di campionamenti di contesti tombali preleva-
ti in blocco. A questo proposito, come già evidenziato, si 
ricorda che le tombe rinvenute nel 2008 sono caratteriz-
zate dalla parziale ablazione dei depositi a causa della co-
struzione della strada glareata, che sembra essere causa 
del danneggiamento antico delle sepolture e della perdita 
di parte del corredo e dei resti ossei degli incinerati. A se-
guito delle valutazioni effettuate, è stata data precedenza 
all’attività di microscavo, iniziando dai contesti tombali 
%&+7!$* 5" :@;" <D" $" @;" <V=5" ,'%N$"  '" %&'# ($/,4 &'$" ($!!&"

stato di conservazione e dell’umidità dei terreni. 
Q)%%$## -,+$'*$5"%&'"!,"0',! *2"( " ($'* 0%,/$"!,"',*)-
ra di eventuali contenuti, sono stati microscavati tutti 

gli oggetti di corredo prelevati singolarmente, provenienti 
dalle tombe T. 6, 7, 9, 11, 16: unguentari in prevalenza 
vitrei, oltre a due bottiglie anch’esse di vetro e ad alcuni 
/$7$/* "%$/,+ % ":,'1&/$5"&!!$"$",!*/$"1&/+$",7$/*$=;"

?!"+ %/&#%,-&" '"!,L&/,*&/ &"M")'. '(,3 '$"#*/,* 3/,0%,"( "

($**,3! &5"%&'(&**," '"%&'( 4 &' "( " !!)+ ',4 &'$",/* 0% ,-
le e di temperatura ed umidità controllate, che consen-
te di acquisire dati puntuali stabilizzando al contempo i 
fenomeni di degrado.10 Lo scavo archeologico viene così 
potenziato con l’ausilio di procedure di pronto interven-
to e di prima pulitura dei reperti. Nel corso dei microscavi 
in oggetto si è prestata particolare attenzione ai reperti di 
 '*$/$##$"&#*$&!&3 %&":,'*/&7&!&3 %&"$",/%N$&4&&!&3 %&="$("

,/%N$&L&*,' %&":#$+ 5"1/)** 5"%,/L&' 5"7&!! ' =5"%N$"#&'&"#*,* "

%,+7 &',* "7$/",',! # "#% $'* 0%N$;"

Circa 140 kg di terreno, derivati principalmente dalle atti-
vità sviluppate in laboratorio, oltre ai prelievi di deposito 
campionati in cantiere e a volte già setacciati, sono stati 
sottoposti a vagliatura allo stereomicroscopio, una delle 
attività più consistenti dell’intero lavoro. L’obiettivo di que-
sta procedura è l’individuazione di reperti di dimensioni 
minime che normalmente sono trascurati e smarriti nella 
terra di risulta: è, infatti, molto rara la possibilità di cam-
pionare ed esaminare in cantiere tutto il terreno di ogni 
US relativa ad una tomba. Condizione essenziale per otte-
nere più informazioni è la sistematicità delle rilevazioni.
Il reperimento del maggior numero di frammenti ossei 
o di denti anche di piccole dimensioni incrementa, in-
1,** 5"!,"7&## L ! *2"( " ($'* 0%,4 &'$"($!"#$##&5"($!!.$*2"$"

di malattie soprattutto per quanto riguarda gli incinerati. 
Relativamente ai reperti paleobotanici, allo stesso modo, 
la ricerca puntuale ha dato la possibilità di individuare 
anche le frazioni più minute dei reperti. I materiali indi-
viduati sono stati consegnati rispettivamente all’Unità di 
Antropologia del Dipartimento di Biologia dell’Università 
di Pisa e al Laboratorio di Palinologia e Paleoecologia del 
CNR - Unità di Dalmine, con i quali la Direzione restauro 
e valorizzazione della Regione Autonoma Valle d’Aosta 
ha attivato una collaborazione.
>$" ,',! # " #% $'* 0%N$" *)**&/,"  '" %&/#&" 7&*/,''&" 1&/' /$"

dati per la ricostruzione paleoambientale oltre a contribu-
 /$",!!. '*$/7/$*,4 &'$"($!"/ *),!$;"Q 3' 0%,* - "7&*/,''&"$#-
sere ritrovamenti legati alla presenza di alimenti offerti o 
( "$##$'4$"X&/$,! "&",'%&/," !"/ %&'&#% +$'*&"($!!$"$##$'-
ze utilizzate per il rogo. Nel corso della setacciatura sono 
stati rinvenuti anche reperti archeologici integri o in fram-
menti, dispersi nei campioni di terreno, che sono andati 
a completare i corredi tombali. In particolare si evidenzia 
il recupero di molti chiodi di ferro a sezione quadrata in 
tutte le tombe.
E**/,-$/#&"!.$!,L&/,4 &'$"3/,0%,"($!!$"1&*&3/,0$"( "&3' "#$-
poltura, sono inoltre stati presentati i risultati preliminari 
della distribuzione spaziale delle singole tipologie di ritrova-
mento. Questi dati potranno essere aggiornati con puntua-
! *2",!!,"%&'#$3',"($!!$",',! # "#% $'* 0%N$5"%&'"!. ($'* 0%,-
zione precisa delle specie e dei taxa. 
I contesti relativi alle tombe 12 e 16 si sono rivelati mag-
3 &/+$'*$"# 3' 0%,* - ","! -$!!&"( " '(,3 '$"+ %/&#*/,* 3/,0%,`"

l’esame di una porzione più consistente di deposito ha 
consentito un recupero di informazioni aggiuntive, legate 
alla totalità degli eventi deposizionali.
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12. Sequenza delle principali fasi di microscavo e pulitura della tomba 12. 

(E. Vesan, elaborazione P. Allemani)

- Tomba 12. Il microscavo della T. 12, inizialmente inter-
pretata come una sepoltura a enchytrismos,11 ha dimo-
strato che si tratta di un’incinerazione indiretta in anfo-
ra spezzata. Questa, infatti, conteneva un unguentario 
di vetro e un’urna cineraria di ceramica comune al cui 
interno, oltre ai frammenti ossei del defunto, si trovava 
un’olletta vitrea. All’interno dell’urna, inoltre, sono stati 
ancora rinvenuti due chiodi in ferro e un elemento di ve-
*/&"1)#&":03;"<D=;"

Tutti i contenitori sono collassati e non più integri. Alcuni 
frammenti pertinenti l’urna cineraria sono stati raccolti in 
cantiere all’esterno dell’anfora, insieme ad un secondo 
unguentario. Processi post-deposizionali, da ricondurre al 
taglio orizzontale funzionale alla realizzazione della stra-
da, hanno comportato la rottura dei reperti e la fuoriuscita 
dei frammenti ossei.

Una prima analisi osteologica ha dimostrato la presenza 
di ossa umane ed animali. Si può quindi ipotizzare che ci 
fosse un’offerta oltre alle ceneri del defunto.

- Tomba 16. La T. 16 ha restituito dati parziali, in quanto 
tagliata da precedenti saggi e indagata in un risparmio di 
terreno.
Si tratta di un’incinerazione diretta che, nonostante la non 
completa leggibilità della forma del taglio, ha restituito un 
interessante corredo, rinvenuto sullo strato di terra di 
rogo. Si individuano in particolare un’anfora, una ciotola a 
pareti sottili, un’olletta di ceramica e una bottiglia di vetro 
- &!,"*)**$" '"1/,++$'* ":033;"<A5"<8=;

L’anfora aveva probabilmente la funzione di segnacolo o 
di comunicazione, segata alla base del collo e posta verti-
calmente a margine della fossa tombale. 
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Sono inoltre da segnalare, rispetto alle altre tombe, mol-
tissimi frammenti di vetro fuso, probabilmente pertinenti 
," )'3)$'*,/ " :," # ' #*/," '$!!," 03)/," <A=;" E-$'(&" *,! " &3-
getti partecipato alla fase di rogo, potrebbero indicare la 
7/,* %,"( 11)#,"( "7)/ 0%,4 &'$"/ *),!$"($!"($1)'*&"$]&"!,"

disinfezione dell’aria durante la combustione.12 Gli stessi 
elementi di vetro fuso sono presenti con la medesima fre-
quenza solo nella tomba 6.

Abstract

Between 2008 and 2010 the archaeological excavations situated 

next to street Saint-Martin-de-Corléans which divides the ar-

chaeological area have been accomplished. This area will be-

come a museum. The shape of  the excavation was tight and 

stretched out (60x5 m) and it hasn’t helped the understanding 

and the connection with the former and parallel interventions. 

 !" #$$%&%'!" &()" *!$%!+," -'..'/)$" &()" ,#0)" $%1)2&%'!" '- " &()"

street going east-west and were cut off  by the laying of  count-

.),,",)13%2),4"5"/('.)"'3)13%)/"'- "&()"*!$%!+,"2'!*10)$"&()"

)6%,&)!2)"'- "#",)2'!$#17",&1))&"$#&)$"8#29"&'"&()"*1,&":#1&"'- "

the Imperial age for the presence of  a plot of  a cremation 

burial site discovered in front of  the one previously excavated 

in 2006 and situated at the sides of  a street going east-west, 

maybe a dirt road. 

The micro-excavation done in the laboratory has given impor-

&#!&" $)&#%.," '!" &(),)" 21)0#&%'!," #..'/%!+" &'" 2'11)2&" &()"*1,&"

interpretation of  the ritual given during the excavation. The 

rebuilding of  a road-bed, probably in Late Antique age is the 

sign of  a new trace which shifted northward placed over this 

group of  graves, removing a part of  the deposit. In the same 

area some inhumed have been found in graves without hope 

chests and lined in east-west direction and according to the 

1'#$",7,&)0"#,"&()"21)0#&)$"'- " ;  "2)!&<17"54=4>"%&,"$%-*2<.&"

though to date them to the Late Antique period or to the Early 

Middle Ages. In this last period deposits of  debris are evident 

resulting from agriculture activities as retaining walls or stones 

drainages used maybe as estates or road borders. The presence 

of  a parish church at least starting from the eleventh century 

(the little church of  Saint-Martin) gives us the plausibility of  

the continuity that the road going east-west has been used 

since today.

<=" a;"IbEPEb?^5"I;"PTccT^E5"I;"@EGGE>?@?5"Scavi archeologici complemen-

tari alla realizzazione del parco archeologico di Saint-Martin-de-Corléans 

in Aosta (2006-2007), in BSBAC, 4/2007, 2008, pp. 97-107.
D=" b;"Pd>>d"PTccT^E5"Ricerche archeologiche in Valle d’Aosta (1986-1987), 
in La Venetia nell’area padano-danubiana. Le vie di comunicazione, 
$#*/,**&5"E** "($!"G&'-$3'&" :R$'$4 ,5"VB<J",7/ !$"<Y99=5"a,(&-,"<YYJ5"

77;"CD<BCC9`"I;"PTccT^E5"b;"Pd>>d5"L’archeologia, in Dai Dolmen alla 

Città. Progetti per l’area megalitica di Saint-Martin-de-Corléans, catalogo 
($!!,"+&#*/," :E&#*,5"G$'*/&"Q, '*BFe' '5"<C" 1$LL/, &" B"C",7/ !$"<YYD=5"

Quart 1992, p. 36, pianta L. Una breve sintesi dopo la disamina prelimi-
nare dei materiali in P. FRAMARIN, G. BERTOCCO, L’établissement rural 

13. Veduta d’insieme dei reperti rinvenuti nella tomba 16. 

(P. Allemani)

14. Tomba 16, particolare della bottiglia di vetro viola in corso di microscavo. 

(P. Allemani)
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de Saint-Martin-de-Corléans à Aoste : l’examen des restes, in BSBAC, 
6/2009, 2010, pp. 72-74.
A=" >," ')+$/,4 &'$"7,/*$"(,!!,"';" V"  '" 6),'*&"#)%%$## -," ,!" ')%!$&"( "

cremazioni della campagna 2006-2007.
8=" Q "-$(," !"%&'*/ L)*&"( "G;"GALLO e L;"d@@dc, Reperti numismatici dal-

le necropoli romane dell’area di Saint-Martin-de-Corléans (campagne 

2006-2008), moneta n. 4, pp. 47-48.
C=" fE>>d5"d@@dc, moneta n. 5, pp. 47-48.
V=" G1/. infra P. ALLEMANI, E. VESAN, L’indagine archeologica in laborato-

rio, e le precisazioni in merito. Nella prima relazione di scavo si ipotizza 
una sepoltura a enchitrismos, poi smentita dal microscavo.
K=" >&" #%,-&" ($!!," *&+L,5" 1/,4 &',*&" '$!" *$+7&5" N,"  +7$( *&" ( " !$33$/$"

correttamente il deposito che era stato in un primo tempo attribuito ad 
una cremazione indiretta. Si vedano le osservazioni relative in ALLEMANI, 
VESAN, infra.

9=" >," ($+&! 4 &'$" ( " 6)$#* " %&/(&! 5" $#$3) *," '$%$##,/ ,+$'*$" %&'"  !"

+,/*$!!&"7'$)+,* %&5"&!*/$","(,''$33 ,/$"!,"#*/,* 3/,0,",("$##,"%&'* -
gua, ha provocato il crollo parziale della sezione sud che avrebbe per-
+$##&5"6),!&/,"7&## L !$5" !"%&!!$3,+$'*&"%&'"!,"#*/,* 3/,0,"$- ($'4 ,*,"

durante l’intervento del 2007.
Y=" Gfr. P. FRAMARIN, P. ALLEMANI, E. VESAN, Necropoli romana di 

Saint-Martin-de-Corléans ad Aosta (campagna 2006-2007). L’interven-

to di microscavo nella tomba 5, in BSBAC, 6/2009, 2010, pp. 75-78.
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